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La classificazione delle aree rurali dell’Umbria

La conoscenza della varietà delle condizioni sociali, economiche ed ambientali del territorio regionale rappresenta un aspetto prioritario per individuare strategie e per programmare azioni che siano rispettivamente efficaci ed efficienti. Pur nel rispetto della concezione dell’Unione Europea che asserisce che la politica di sviluppo rurale si applica a tutti i territori dell’Unione.

L’esigenza di conoscere l’eterogeneità del territorio è, in ogni caso, fondamentale per percepire sia i caratteri specifici dei vari sistemi agricoli e agro-alimentari, sia le diverse forme di integrazione che questi hanno con il contesto urbano e industriale. A tale fine, i criteri ai quali si è fatto riferimento per individuare le diverse tipologie di rurale della regione Umbria sono quelli proposti nel “Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale” del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali; in particolare, nel paragrafo I.3 (La differenziazione delle aree rurali in Italia). Di seguito si ripropongono in versione integrale le fasi metodologiche indicate dal Ministero, adattate rispetto a quelle proposte dall’OCSE per la classificazione delle aree rurali. Ogni fase indicata di seguito è accompagnata dai risultati che si definiscono con la sua applicazione per il territorio regionale.

1. Prima fase: sono stati selezionati i comuni-capoluogo di provincia con oltre 150 ab./kmq, che possono rappresentare i maggiori centri urbani, dove si concentra una buona fetta dei fenomeni di urbanizzazione e le maggiori attività extra-agricole, tanto che l’agricoltura rappresenta un settore del tutto residuale. Questo gruppo di comuni in altre parole, può rappresentare a livello nazionale le “aree urbane in senso stretto”, tanto da raggiungere una densità altissima (poco più di 1000 ab./kmq) e un ruolo dell’agricoltura alquanto marginale (solo il 2% degli occupati nel settore e poco più del 50% della superficie territoriale interessata da attività agricole). Pertanto, in questa prima fase, alla luce delle suddette considerazioni, il gruppo di comuni selezionato è stato escluso dalle successive elaborazioni volte ad individuare le aree rurali e le differenze interne al rurale per evitare eccessive distorsioni nelle valutazioni della reale entità del rurale.

In base a questo primo criterio, dato che entrambi i Comuni capoluogo di provincia superano la soglia di 150 ab/kmq (Tab. 1.1), i comuni di Perugia e di Terni sono stati esclusi dalle successive elaborazioni.

2. Seconda fase: la metodologia OCSE è stata applicata ai comuni rimanenti individuando le aree (prevalentemente urbane, significativamente rurali e prevalentemente rurali) non già a livello provinciale, bensì a livello di zona altimetrica all’interno di ciascuna provincia. Questa variante consente, da un lato, di tener conto della variabile zona altimetrica (che mantiene una certa capacità esplicativa sia della dotazione di risorse che dei processi di sviluppo avvenuti nel corso del tempo) e, dall’altro, permette di classificare i territori ad un livello più basso di quello provinciale che appare eccessivamente aggregato e quindi con un relativo maggior grado di precisione.

Tabella 1.1 - Popolazione, superficie e densità dei Comuni dell’Umbria




	Comuni
	Popolazione

(abitanti)
	Superficie

(Km2)
	Densità

(Ab./ Km2)
	Comuni
	Popolazione

(abitanti)
	Superficie

(Km2)
	Densità

(Ab./ Km2)

	PROVINCIA DI PERUGIA
	PROVINCIA DI TERNI

	Perugia Montagna interna
	Terni Montagna interna

	Cascia
	3260
	181,09
	18,00
	Arrone
	2.696
	40,98
	65,79

	Cerreto di Spoleto
	1137
	74,79
	15,20
	Ferentillo
	1.904
	69,61
	27,35

	Costacciaro
	1289
	41,3
	31,21
	Montefranco
	1.262
	10,13
	124,58

	Foligno
	51130
	263,77
	193,84
	Polino
	267
	19,46
	13,72

	Fossato di Vico
	2439
	35,3
	69,09
	Terni Collina interna

	Gualdo Tadino
	15064
	124,19
	121,30
	Acquasparta
	4.527
	79,58
	56,89

	Gubbio
	31616
	525,08
	60,21
	Allerona
	1.822
	82,21
	22,16

	Monteleone di Spoleto
	681
	61,58
	11,06
	Alviano
	1.508
	23,81
	63,33

	Nocera Umbra
	5896
	157,19
	37,51
	Amelia
	11.073
	132,55
	83,54

	Norcia
	4872
	274,34
	17,76
	Attigliano
	1.700
	10,45
	162,68

	Pietralunga
	2342
	140,24
	16,70
	Avigliano Umbro
	2.378
	51,32
	46,34

	Poggiodomo
	172
	40,01
	4,30
	Baschi
	2.649
	68,31
	38,78

	Preci
	817
	82,1
	9,95
	Calvi dell'Umbria
	1.830
	45,75
	40,00

	Sant'Anatolia di Narco
	567
	47,32
	11,98
	Castel Giorgio
	2.162
	42,35
	51,05

	Scheggia e Pascelupo
	1477
	63,95
	23,10
	Castel Viscardo
	3.047
	26,25
	116,08

	Scheggino
	458
	35,17
	13,02
	Fabro
	2.699
	34,33
	78,62

	Sellano
	1208
	85,54
	14,12
	Ficulle
	1.682
	64,8
	25,96

	Sigillo
	2461
	26,34
	93,43
	Giove
	1.791
	15,19
	117,91

	Vallo di Nera
	428
	36,03
	11,88
	Guardea
	1.795
	39,30
	45,67

	Valtopina
	1341
	40,51
	33,10
	Lugnano in Teverina
	1.606
	29,68
	54,11

	Perugia Collina interna
	Montecastrilli
	4.620
	62,43
	74,00

	Assisi
	25304
	186,84
	135,43
	Montecchio
	1.747
	48,99
	35,66

	Bettona
	3784
	45,2
	83,72
	Montegabbione
	1.241
	51,21
	24,23

	Bastia Umbra
	18400
	27,62
	666,18
	Monteleone d'Orvieto
	1.629
	23,85
	68,30

	Bevagna
	4799
	56,16
	85,45
	Narni
	20.070
	197,86
	101,44

	Campello sul Clitunno
	2367
	49,82
	47,51
	Orvieto
	20.705
	281,16
	73,64

	Cannara
	3952
	32,65
	121,04
	Otricoli
	1.831
	27,27
	67,14

	Castel Ritaldi
	3071
	22,53
	136,31
	Parrano
	579
	39,89
	14,51

	Castiglione del Lago
	14230
	205,54
	69,23
	Penna in Teverina
	1.045
	9,97
	104,81

	Citerna
	3131
	24,2
	129,38
	Porano
	1.774
	13,54
	131,02

	Città della Pieve
	7122
	111,37
	63,95
	San Gemini
	4.510
	27,58
	163,52

	Città di Castello
	37889
	387,53
	97,77
	San Venanzo
	2.295
	168,86
	13,59

	Collazzone
	2929
	55,81
	52,48
	Stroncone
	4.414
	71,38
	61,84

	Corciano
	15256
	63,69
	239,54
	Terni
	105.018
	211,90
	495,60

	Deruta
	8090
	44,39
	182,25

	Fratta Todina
	1733
	17,52
	98,92

	Giano dell'Umbria
	3383
	44,43
	76,14

	Gualdo Cattaneo
	6056
	96,79
	62,57

	Lisciano Niccone
	670
	35,52
	18,86

	Magione
	12306
	129,81
	94,80

	Marsciano
	16336
	161,55
	101,12

	Massa Martana
	3541
	78,11
	45,33

	Monte Castello di Vibio
	1627
	31,91
	50,99

	Montefalco
	5630
	69,34
	81,19

	Monte S. M. Tiberina
	1225
	71,98
	17,02

	Montone
	1555
	50,89
	30,56

	Paciano
	953
	16,83
	56,63

	Panicale
	5335
	78,84
	67,67

	Passignano sul T.
	5059
	81,06
	62,41

	Perugia
	149125
	449,92
	331,45

	Piegaro
	3645
	98,92
	36,85

	San Giustino
	10394
	80,69
	128,81

	Spello
	8304
	61,31
	135,44

	Spoleto
	37889
	349,63
	108,37

	Todi
	16704
	223,01
	74,90

	Torgiano
	5406
	37,88
	142,71

	Trevi
	7773
	71,16
	109,23

	Tuoro sul Trasimeno
	3585
	55,58
	64,50

	Umbertide
	15254
	200,16
	76,21

	Valfabbrica
	3483
	92,06
	37,83

	
	
	
	


Fonte: Censimento della popolazione 2001 Istat

Le valutazioni dei comuni rimanenti secondo i criteri sopra esposti determinano i seguenti risultati:

1. In relazione alla classificazione altimetrica, i comuni dell’Umbria sono raggruppati in 4 classi; precisamente (tab. 1.2):

· Perugia montagna

· Perugia collina

· Terni montagna

· Terni collina

2. Calcolando per ciascuna di queste quattro aree il rapporto tra la popolazione dei comuni rurali (quelli al di sotto di 150 ab/kmq) e la popolazione totale dell’area, si ottengono i risultati di tabella 1.3.

Tabella 1.2 - Popolazione, superficie e densità delle zone rurali 



	Aree per altimetria
	Popolazione

(abitanti)
	Superficie

(Km2)
	Densità

(Ab./ Km2)

	Perugia montagna
	128.655
	2335,84
	55,08

	Perugia collina
	477.295
	3998,25
	119,38

	Terni montagna
	6.129
	140,18
	43,72

	Terni collina
	213.747
	1981,77
	107,86


Fonte: Censimento della popolazione 2001 Istat



Tabella 1.3 – Rapporto fra popolazione rurale e totale

	Aree per altimetria
	Popolazione dei comuni rurali dell’area
	Popolazione totale

dell’area
	Rapporto

	Perugia montagna
	    77.525 
	  128.655 
	60,3

	Perugia collina
	  286.424 
	  328.170 
	87,3

	Terni montagna
	      6.129 
	      6.129 
	100,0

	Terni collina
	  102.519 
	  108.729 
	94,3


Ciò che porta a concludere che, seguendo i criteri di questa seconda fase, tutte le quattro aree della regione Umbria ricadono nella classe delle “Aree prevalentemente rurali”. Non sarebbe, quindi, necessario ricorrere alla terza fase della metodologia proposta dal Piano Strategico Nazionale per lo Sviluppo Rurale, secondo la quale:

3. Terza fase: si è provveduto a disaggregare ulteriormente la categoria di aree prevalentemente urbane, che presenta al suo interno delle forti differenziazioni tra un insieme di comuni più simili ai capoluoghi di provincia, vale a dire i comuni di corona delle maggiori città italiane e/o alcuni comuni costieri caratterizzati da un fortissimo sviluppo urbano, e dall’altro lato un insieme di comuni densamente popolati dove è presente un’agricoltura ricca e intensiva, come accade ad esempio nelle zone di pianura dell’Italia Settentrionale. Per distinguere questi due gruppi di comuni, si è operata una riclassificazione dei comuni, all’interno delle aree prevalentemente urbane, sulla base della densità (150 ab./kmq) e del peso della superficie agricola totale sulla superficie territoriale: sono stati così individuati tutti quei comuni che possono essere definiti “rurali urbanizzati”, perché pur avendo una densità elevata, nel contempo hanno un peso dell’agricoltura rilevante (oltre 2/3 della superficie territoriale). Infine, applicando sempre l’analisi a livello di zona altimetrica, si è ottenuto una ulteriore categoria di area, definita “rurale fortemente urbanizzata”, in quanto i comuni rurali hanno un peso significativo (oltre il 15% della popolazione complessiva) e quelli rurali urbanizzati un peso prevalente (oltre il 50% della popolazione rurale). Questa variante della metodologia OCSE consente di isolare una buona fetta di agricoltura fortemente produttiva concentrata nelle aree caratterizzate da più intensi insediamenti umani e produttivi extragricoli.

Di conseguenza, seguendo i criteri proposti dalla quarta fase di classificazione,

4. Quarta fase: gli adattamenti proposti alla metodologia OCSE consentono di pervenire ad una demarcazione delle aree urbane e di quelle rurali certamente più precisa e anche una differenziazione interna al rurale che tiene conto dell’altimetria e delle differenze regionali. Con il procedimento descritto e attuato nelle fasi precedenti, incrociando le aree OCSE riviste con le tre zone altimetriche e le tre grandi circoscrizioni territoriali del paese (Nord, Centro e Mezzogiorno), si ottengono 36 tipi di aree (più una relativa ai capoluoghi di provincia) che, sulla base di una analisi delle caratteristiche comuni, possono essere aggregate secondo una tipologia a maglie piuttosto larghe che contempli grandi aree omogenee.
si ottiene la ripartizione dell’intero territorio regionale nelle seguenti aree:

A.Poli Urbani

· Comune di Perugia

· Comune di Terni

C. Aree rurali intermedie

· Umbria collina

D. Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo

· Umbria montagna

Questa ripartizione contiene, in ogni caso, alcuni elementi di non equilibrio, nello specifico per la discriminazione dei comuni capoluogo dal resto del territorio che, nel loro insieme, non posseggono sicuramente i caratteri tipici delle aree urbane. E’ ben vero che, secondo il Piano Strategico Nazionale, la categoria delle aree “Poli urbani” non è funzionale all’esclusione delle stesse dagli interventi dei PSR, bensì all’individuazione degli interventi più appropriati alle particolari caratteristiche che queste aree presentano. Ciò porta a ritenere, nel caso dell’Umbria, appropriata la scelta di considerare i comuni di Perugia e di Terni come appartenenti alle aree rurali intermedie. Tale scelta, tra l’altro, è in sintonia con quanto affermato dall’Unione Europea, secondo la quale quello che interessa è rendere esplicita un’articolazione del rurale che tenga conto dei rapporti con i processi generali di sviluppo economico e sociale del territorio potendo così affermare che, a tale fine, nei singoli PSR regionali possono essere adottate articolazioni del territorio regionale che utilizzino indicatori aggiuntivi e/o alternativi per individuare le tipologie più appropriate alle specificità regionali. Ciò è anche in sintonia con i criteri indicati dal Piano Strategico Nazionale quando, nella descrizione della fase terza, mette in evidenza che si può tener conto non solo della densità abitativa dei comuni, ma anche di quanta parte del territorio è utilizzato per l’agricoltura (oltre 2/3 della superficie territoriale).

Per questo, si ritiene coerente l’adozione della seguente differenziazione in aree del territorio regionale (tabella A1):

Aree rurali intermedie

· Umbria collina

Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo
· Umbria montagna

Tabella A1

	
	Comuni
	Popolazione
	Superficie
	Densità
	
	Comuni
	Popolazione
	Superficie
	Densità

	n.
	
	(abitanti)
	(Km2)
	(Ab./ Km2)
	n.
	
	(abitanti)
	(Km2)
	(Ab./ Km2)

	
	Aree rurali intermedie - Umbria collina
	 
	 
	
	Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo - Umbria montagna

	1
	Assisi
	25304
	186,84
	135,43
	1
	Arrone
	2.696
	40,98
	65,79

	2
	Bettona
	3784
	45,2
	83,72
	2
	Ferentillo
	1.904
	69,61
	27,35

	3
	Bastia Umbra
	18400
	27,62
	666,18
	3
	Montefranco
	1.262
	10,13
	124,58

	4
	Bevagna
	4799
	56,16
	85,45
	4
	Polino
	267
	19,46
	13,72

	5
	Campello sul Clitunno
	2367
	49,82
	47,51
	5
	Cascia
	3260
	181,09
	18

	6
	Cannara
	3952
	32,65
	121,04
	6
	Cerreto di Spoleto
	1137
	74,79
	15,2

	7
	Castel Ritaldi
	3071
	22,53
	136,31
	7
	Costacciaro
	1289
	41,3
	31,21

	8
	Castiglione del Lago
	14230
	205,54
	69,23
	8
	Foligno
	51130
	263,77
	193,84

	9
	Citerna
	3131
	24,2
	129,38
	9
	Fossato di Vico
	2439
	35,3
	69,09

	10
	Città della Pieve
	7122
	111,37
	63,95
	10
	Gualdo Tadino
	15064
	124,19
	121,3

	11
	Città di Castello
	37889
	387,53
	97,77
	11
	Gubbio
	31616
	525,08
	60,21

	12
	Collazzone
	2929
	55,81
	52,48
	12
	Monteleone di Spoleto
	681
	61,58
	11,06

	13
	Corciano
	15256
	63,69
	239,54
	13
	Nocera Umbra
	5896
	157,19
	37,51

	14
	Deruta
	8090
	44,39
	182,25
	14
	Norcia
	4872
	274,34
	17,76

	15
	Fratta Todina
	1733
	17,52
	98,92
	15
	Pietralunga
	2342
	140,24
	16,7

	16
	Giano dell'Umbria
	3383
	44,43
	76,14
	16
	Poggiodomo
	172
	40,01
	4,3

	17
	Gualdo Cattaneo
	6056
	96,79
	62,57
	17
	Preci
	817
	82,1
	9,95

	18
	Lisciano Niccone
	670
	35,52
	18,86
	18
	Sant'Anatolia di Narco
	567
	47,32
	11,98

	19
	Magione
	12306
	129,81
	94,8
	19
	Scheggia e Pascelupo
	1477
	63,95
	23,1

	20
	Marsciano
	16336
	161,55
	101,12
	20
	Scheggino
	458
	35,17
	13,02

	21
	Massa Martana
	3541
	78,11
	45,33
	21
	Sellano
	1208
	85,54
	14,12

	22
	Monte Castello di Vibio
	1627
	31,91
	50,99
	22
	Sigillo
	2461
	26,34
	93,43

	23
	Montefalco
	5630
	69,34
	81,19
	23
	Vallo di Nera
	428
	36,03
	11,88

	24
	Monte S. M. Tiberina
	1225
	71,98
	17,02
	24
	Valtopina
	1341
	40,51
	33,1

	25
	Montone
	1555
	50,89
	30,56
	
	
	
	
	

	26
	Paciano
	953
	16,83
	56,63
	
	Totali

Umbria montagna
	134.784
	2.476,02
	43,26

	27
	Panicale
	5335
	78,84
	67,67
	
	
	
	
	

	28
	Passignano sul T.
	5059
	81,06
	62,41
	
	
	
	
	

	29
	Perugia
	149125
	449,92
	331,45
	
	
	
	
	

	30
	Piegaro
	3645
	98,92
	36,85
	
	
	
	
	

	31
	San Giustino
	10394
	80,69
	128,81
	
	 

	32
	Spello
	8304
	61,31
	135,44
	
	 

	33
	Spoleto
	37889
	349,63
	108,37
	
	 

	34
	Todi
	16704
	223,01
	74,9
	
	 

	35
	Torgiano
	5406
	37,88
	142,71
	
	 

	36
	Trevi
	7773
	71,16
	109,23
	
	 

	37
	Tuoro sul Trasimeno
	3585
	55,58
	64,5
	
	 

	38
	Umbertide
	15254
	200,16
	76,21
	
	 

	39
	Valfabbrica
	3483
	92,06
	37,83
	
	 

	40
	Acquasparta
	4.527
	79,58
	56,89
	
	 

	41
	Allerona
	1.822
	82,21
	22,16
	
	 

	42
	Alviano
	1.508
	23,81
	63,33
	
	 

	43
	Amelia
	11.073
	132,55
	83,54
	
	 

	44
	Attigliano
	1.700
	10,45
	162,68
	
	 

	45
	Avigliano Umbro
	2.378
	51,32
	46,34
	
	 

	46
	Baschi
	2.649
	68,31
	38,78
	
	 

	47
	Calvi dell'Umbria
	1.830
	45,75
	40
	
	 

	48
	Castel Giorgio
	2.162
	42,35
	51,05
	
	 

	49
	Castel Viscardo
	3.047
	26,25
	116,08
	
	 

	50
	Fabro
	2.699
	34,33
	78,62
	
	 

	51
	Ficulle
	1.682
	64,8
	25,96
	
	 

	52
	Giove
	1.791
	15,19
	117,91
	
	 

	53
	Guardea
	1.795
	39,3
	45,67
	
	 

	54
	Lugnano in Teverina
	1.606
	29,68
	54,11
	
	 

	55
	Montecastrilli
	4.620
	62,43
	74
	
	 

	56
	Montecchio
	1.747
	48,99
	35,66
	
	 

	57
	Montegabbione
	1.241
	51,21
	24,23
	
	
	
	
	

	58
	Monteleone d'Orvieto
	1.629
	23,85
	68,3
	
	
	
	
	

	59
	Narni
	20.070
	197,86
	101,44
	
	
	
	
	

	60
	Orvieto
	20.705
	281,16
	73,64
	
	
	
	
	

	61
	Otricoli
	1.831
	27,27
	67,14
	
	
	
	
	

	62
	Parrano
	579
	39,89
	14,51
	
	
	
	
	

	63
	Penna in Teverina
	1.045
	9,97
	104,81
	
	
	
	
	

	64
	Porano
	1.774
	13,54
	131,02
	
	
	
	
	

	65
	San Gemini
	4.510
	27,58
	163,52
	
	
	
	
	

	66
	San Venanzo
	2.295
	168,86
	13,59
	
	
	
	
	

	67
	Stroncone
	4.414
	71,38
	61,84
	
	
	
	
	

	68
	Terni
	105.018
	211,9
	495,6
	
	
	
	
	

	
	Totali

Umbria collina
	        691.042 
	   5.980,02 
	        97,84 
	
	
	
	
	


Tabella A1 (sintesi)

	Area
	Comuni
	Popolazione
	Superficie
	Densità

	
	N.
	%
	N.
	%
	Km2
	
	Ab/Km2

	Aree rurali intermedie – Umbria collina
	68
	73,9%
	    691.042 
	83,7%
	   5.980,02 
	70,7%
	97,84 

	Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo – Umbria montagna
	24
	26,1%
	    134.784 
	16,3%
	2.476,02
	29,3%
	43,26

	Totale
	92
	100,0%
	   825.826 
	100,0%
	  8.456,04 
	100,0%
	83,60
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